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Sono circa 85 le specie spontanee in Ita-
lia, molte delle quali estremamente rare 
e in via di estinzione, quindi PROTETTE 
dalla raccolta indiscriminata. Le orchidee 
nel nostro habitat sono specie terrestri. Le 
radici hanno degli organi di riserva, due 
tubercoli dal cui particolare aspetto le or-
chidee prendono il nome (infatti in greco 
“orchis” significa testicolo); uno è bianco e 
turgido e serve ad alimentare il germoglio 
del successivo anno, mentre l’altro, scuro 
e grinzoso, nutre la vegetazione in corso. 
Le orchidee, perlomeno negli stadi giova-
nili, stabiliscono una simbiosi con specifici 
funghi, situati nelle radici, che le rifornisco-
no di azoto e vitamine indispensabili allo 
sviluppo. Impariamo a rispettare questo 
patrimonio della natura e limitiamoci ad 
osservarle senza reciderle. Per ornare le 
nostre case esistono in vendita esemplari 
coltivati appositamente per lo scopo. 
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